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PRESENTAZIONE 


In Brasile, e specialmente in Sao Paolo, grazie ai molti imigranti 
oriundi d'Italia, tutti hanno l'illusione di parlare o di capire un poco 
l'italiano, come si fà con lo spagnolo, del quale si riesce a parlare spesso, 
a dire il vero, solo il “portugnol”, una mescolanza di portoguese e spagnolo. 
Fra 1 miei compagni del movimento concreto in Brasile, vari sono 1 
discendenti di italiani: per non parlare di Pignatari, 1 pittori, Luis Sacilotto, 
Hermelindo Fiaminghi. Waldemar Cordeiro fu educato a Roma, da 
giovane, e anche Geraldo de Barros ha vincoli di parentela con l'Italia. 
Alfredo Volpi, il più grande pittore brasiliano, venerato maestro e 
compagno dei concretisti negli anni cinquanta, è nato a Lucca e mal si è 
naturalizzato. Anche discendenti di italiani sono 1 musicisti Damiano 
Cozzella e Julto Medaglia. Così, se oso parlarvi in italiano, che mi 
valgano come scuse questi vincoli affetivi e soprattutto la mia passione 
per il vostro meraviglioso idioma. Invece di far tradurre 11 mio testo, ho 
preferito il rischio di scriverlo proprio 10 in italiano, come un'esercizio 
d'amore e anche per meglio sentire le parole e, con maggiore autenticità e 
naturalezza, poter parlarvi della mia esperienza poetica. La professoressa 
Rina Ricci, del'Università di San Paolo, ha generosamente rivisto 1l testo, 
che ho immaginato come una non-lettura, nella tradizione delle non- 
conferenze (non-lectures) di e.e.cummings, un poeta per il quale ho 
particolare stima. Paula Mattoli que con Lenora de Barros ha curato 
questa mostra si è gentilemente proposto di aiutarmi con le diapositive 
affinché 10 possa concentrarmi con libertà nella mia non-lettura,senza 
offendere molto gravemente — 10 spero — le vostre orecchie. 








Paul Valéry sosteneva che ci sono tante specie di poesia quante se ne 
vuole: ‘il y a autant de poésies que l'on veut”. La mia appartiene alla 
modalità di poesia che s1 potrebbe chiamare — con qualche ridondanza 
enfatica — poesia-arte, come, in Brasile, popolarmente si parla di 
"futebol-arte"(calcio-arte). 

Questo vale a dire che 10 non mi sono interessato ad una poesia che 
abbia per oggetto solamente l'espressione di sentimenti o affetti, ma invece 
ad una poesia che vuole anche essere un modo di conoscenza, di 
allargamento della esperienza umana -poesia come forma d'arte ed arte 
come forma di liberdazione e perfezionamento. 

La poesia concreta, nella quale mi sono impegnato fin dagli anni 
cinquanta come uno dei fondatori brasiliani del movimento, si inserisce in 
questa classe di poesia. Qui si tratta di un problema di intuizione, come 
succede in tutte le modalità di poesia, ma anche di un problema di 
riflessione e di critica. Critica di anima e di forma. Problema d'arte, delle 
arti, perché quello che si propone è il questionamento del linguaggio, 
coinvolgendo nuove tecniche di uso delle parole, in stretto contatto con le 
arti visuali, con la musica. 

Partendo da una valutazione critica che aveva come fondamento la 
pratica dell'ultimo Mallarmè — il primo a ’’spazializzare’ le unità 
temporali del testo poetico, nel suo Un Coup de Dés ( Un Colpo di Dadi), 
del 1897 — e incorporando 1 più radicali esperimenti di Pound (la struttura 
ideogrammica dei Cantos), di Joyce (le parole-montaggio di Finnegans 
Wake) e di Cummings (l'atomizzazione verbale della sua poesia), siamo 
arrivati — Decio Pignatari, Haroldo de Campos ed io — il gruppo 
Noigandres- a un nuovo concetto di poesia, lavorando nel nostro paese, alla 
margine, distanti dal grandi centri di cultura internazionali. A questa 
costellazione di autori — Mallarmè, Joyce, Pound, Cummings — si 
dovrebbe aggiungere sicuramente, il contributo pioneristico delle 
avanguardie dell’inizio del secolo, i Futuristi italiani, 11 gruppo Dada, 
Appolinaire e Cendrars, e 1 cubifuturisti russi, al cui studio ci siamo dedicati 
più tardi, Haroldo e 10, con l'aiuto di uno specialista, 11 professore Boris 
Schnaideman, che ha introdotto 1 corsi di lingua russa nell'ambito 
universitario in Brasile. Seguivamo anche 1 nuovi cammini aperti dai 
modernisti brasiliani della Settimana d'Arte Moderna di San Paolo nel "22, 
soprattutto l'opera rivoluzionaria di Oswald de Andrade. Poeta, prosatore e 
leader del movimento, Oswald utilizzò un'estetica minimalista nelle sue 
opere-minuto e radicalizzò il pensiero modernista nel Manifesto 
dell’Antropofagia, che prende 1l canibalismo rituale dei primitivi indigeni 
brasiliani come una metafora antropologico-letteraria per compiere 1l 
divorare critico della cultura dei paesi più sviluppati. 


Nel '55, Decio Pignatari si incontrò con Eugen Gomringer in Ulm. 
Questo incontro, che diede impulso alla poesia concreta sul piano 
internazionale, ebbe 1l sapore di reciproca sorpresa e confermazione: 
lavorando in così diversi punti del mondo, senza nessun previo rapporto, 
s1 era arrivati ad analoghi principi. La divolgazione del movimento mise in 
luce 11 lavoro di altri artisti, che anche alla margine, camminavano nella 
stessa direzione in Italia, in Germania, negli Stati Uniti. 

C'era bisogno di restaurare le vita delle parole nella poesia, 
ricercare la loro essenza nella materialità delle parole in se stesse, 
vocabolo per vocabolo, lettera per lettera. Poesie per essere vedute ed 
udite, nelle quali 1l significato non fosse capito separatamente alla 
esperienza delle parole. Poesie che riunissero le parole in una 
presentazione verbivocovisuale, per utilizzare un'espressione creata da 
James Joyce. Per mezzo di analogie visuali e sonore, per mezzo della 
giustaposizione di concetti, per mezzo della combinazione di elementi 
verbali e nonverbali, abbiamo cercato di incontrare altre strutture, 
differenti di quelle fondate nella sintassi convenzionale. 

John Cage, 11 molteplice artista nordamericano, scrisse che 11 suo 
interesse per la poesia nonsintatica e concreta si vincolava al fatto di che 
esse alutavano a smilitarizzare il linguaggio. “Sintax is the arrangement of 
the army” (la sintassi è l'ordine dell'esercito), egli dichiarò, 
provocatoriamente, citando Norman O. Brown; e ancora, “when I hear a 
sentence i hear feet marching” (quando ascolto una frase, ascolto piedi in 
marcia), citando Thoreau, il filosofo transcendentalista e obiettore 
morale, profeta della disobbedienza civile. 

La poesia concreta ha contribuito a suo modo —10 spero — ad una 
maggiore libertà nell'uso di una delle più notevoli invenzioni dell'umanità 
—il linguaggio —, alutandoci a liberare questo delicato strumento dalle 
costrizioni del discorso pragmatico e predatore imposto dal quotidiano, 1l 
discorso contrattuale. Nelle nuove strutture, le orazioni, quando usate, sono 
bombardate da elementi nonverbali, che attraversano il discorso in flash 
Iconici, generando questa sovversione del linguaggio senza la quale non 
c'è poesia. 

Mi piacerebbe presentare qui alcuni esempi di questo esperimento 
nella mia poesia. Come 1l mio linguaggio è 1l portoguese questi testi 
debbono essere veduti ed uditi nella loro forma-struttura originale. a più 
eficace maniera di mostrarli sarebbe una presentazione multimidia o 
intermidia, alle volte con 1l soccorso di voci diverse e anche della musica. 
Computer graficsio videoclips possono aggiungere movimenti alle 
parole, e alcune di queste poesie furono presentate così in Brasile con 
buoni risultati. 

Qui 10 le presenterò in diapositive e le leggerò con 1 suoni originali, 
traducendole, quando possibile, in italiano o dando una breve spiegazioneo 
un glossario di parole-chiavi; vi prego di cooperare con me in questo 
viaggio Iinterlinguistico. Davvero, la poesia — tutta la poesia — (come 
voleva Majakovskij) è un viaggio per paesi sconosciuti. 


1 - EIS OS AMANTES ( ECCO GLI AMANTI) 1953 


amantes sem parentes 


irmaum gemeoutrem 
cimaeu baixelo 
ecoracombos 
duplomp!linfantuneo(sfempre 


semen(t)emventre 


estesse aquelele 
inhumenoutro 
ecco 
gli 
amanti senza parenti 
se non 
i corpi 
germanuno gemel'altroin 
cimaio giùlei 
cuoreambidue 


doppiamplinfantuno (s)empre 
samina(t)inventre 
questuno quellui 
inuminaltro 


N 


Questa poesia, del 1953, è una della serie a colori Poetamenos 
(Poetameno). Alcune delle poesie di questo gruppo furonostampate in 5 0 
6 colori, ognuno dei colori indicando un tema o una voce.Qui uso soltanto 
due colori complementari, arancio e blu. I colori non sono utilizzati 
simbolicamente; vogliono indicare, in questo caso, due timbri vocali, 
maschile e femminile. Una delle influenze ricevute per questa serie di 
poesie fu quella del compositore Anton Webern e la sua pratica della 
klangfarbenmeodie (melodia di timbri) di Schoenberg — una melodia 
continua che passa da un strumento all'altro, cambiando costantemente 11 
suo colore o timbro. Tematicamente, è un ideogramma d'amore, dove 
l'agglutinazione delle parole corrisponde all'unione degli amanti. Io la 
leggerò nella forma più semplice, facendo notare che in verità sarebbero 
necessarie due voci alternandosi. 


2-LYGIA FINGERS 1953 


lygia finge 
rs ser 
digital 
dedat illa(grypho) 
Iynx Iynx assim 
moe felyna com ly 


figlia me felix Mm na nx 


seja: quando so lange so 
ly 
gia la sera sorella 
so only lonely tt- 
| 
lygia finge 
rs essere 
digitale 
dedat illa(grypho) 
lynx lynx così 
medre falyna con ly 
figlia me felix si na nx 
sia: quando so lange so 
ly 
gia la sera sorella 


so only lonely tt- 


Un'altra poesia della stessa serie, /ygia fingers presenta tutta la gamma dei colori 
utilizzati. Un ideogramma lirico dove si uniscono immagini di 


n x 


femminilità e di "felinità" (se è possibile parlare cosl) per segni 
frammentari:  fingers (dita), digitale, dedat 1lla(gsrypho) — in 
pseudolatino —, felina, lynx. Anche un ideogramma della donna per 
"totalizzazione" affetiva (madre,figlia,sorella,amante). La lettera "1" (0 
piuttosto il fonema "1" e la sillaba "ly") assumono il carattere di una 
cellula tematica che pervade tutto il testo figurando l'onnipresenza della 
donna nella mente del poeta. 


(si noti che le parole in inglese, tedesco e italiano sono così nell'originale 


3 - DIAS DIAS DIAS (GIORNI GIORNI GIORNI) 1953 


dias dias dias 
sem 
uma 
esperanca linha deum sé dia 
expoeta expira: minh ahcartas 
sphynx e a n ao partas 
gypt y 9 mor - E aviao voas ? 


- Heli s sim sem ar 


| EMBRAS mm amemor fim confim sim 


es DEMIMLYG IA e far par avante 
se stertor AR 

rticula: separamante 
ohes OH SE ME tele NAO 


se - Urge t g b sds vg filhazeredo pt 


segur sos se sò seguramor 
LEMBRA E QUANTO 


giorni giorni giorni 


senza 
una 
speranza lines di un sol giorno 
exooeta spira mi ahlettere 
ephynx € a n on p artire 
gypt y 9 mor - E sereo voli” 
- Eli cs sì senz‘ari: 
RO ICORO amemor fine confine si 
ès  ATIDIMELYG TÀ @ far par avanti 
se ; Rnormor ARIA 
rticula sepeaeremanite 
ohes OH SE MI tale NO 
38 - Urge t g b rmpianti vg figliazeredo pt 
sostien $08 5E solo sostioniamore 


RICORDA E QUANTO 


Anche in questa poesia — che ha 1 tutti 1 sel colori — si tratta della 
relazione amorosa. Qui, in sintassi telegrafica, di linee incrociatte. in una 
successione di tmesi fraseologiche, si cerca di equazionare rliricamente la 
distanza, l'incomunità degli amanti: 1 giorni che passano, l'aereo che 
separa l'uno dell'altro, 1 messaggi disarticolati, l'amore e la memoria, 
costituiscono il tema principale della poesia, che ebbe, vent'anni dopo la 
sua creazione, una bellissima lettura registrata in disco da Caetano 
Veloso, nel 1973. Utilizzando un piano elettrico Caetano deforma e 
rallenta la melodia di una canzone popolare brasiliana degli anni 50 — 
“Volta” (Ritorna) di Lupicinio Rodrigues —e le applica certi criteri della 
musica-di-timbri di Anton Webern, per ricostituire Ja memoria musicale 
del poeta. La melodia solo diventa riconoscibile nella parte finale 
dell'interpretazione. Ho detto spesso che Caetano  radiografò 
musicalmente il mio cervello, 20 anni dopo... 


4-TENSAO (TENSIONE) 1956 


com can 

som tem 

con ten tam 

tem sGo bem 
tom sem 
bem som 


TENSAO è caratteristico della fase geometrica, ortodossa, della 
poesia concreta brasiliana. La struttura grafica è basata in due quadrati 
virtuali, nel cui punto di intersezione si colloca la parola centrale 
TENSAO (tensione). Le parole o gruppi di parole hanno sempre sel 
lettere ciascuna. Le triadi o 1 trigrammi così formati e disposti al pari 
cercano una sonorità monotona, quasi cinese. Nei due poli opposti della 
struttura troviamo le parole COM SOM (con suono) e SEM SOM (senza 
suono). Fra questi punti estremi ci sono altre parole-pari, CANTEM (cantino, 
la 3a persona plurale dell'imperativo del verbo cantare), CONTEM 
(contiene), ITAMBEM (anche), TOMBEM (cadano, del verbo cadere). La 
lettura è aperta: si può partire da qualsiasi punto. C'è un'alternanza fra 
silenzio e suono che corrisponde a una possibile definizione della poesia 
-concreta: “tensione di parole-cose nello spazio-tempo”. 


suono tino 


con tens an 
tiene ione che 
cad senza 
ano suono 


(si nota qui la dificoltà di tradurre queste poesie, create strettamente in 


funzione della lingua originale; la ‘ratio’ strutturale è distrutta con 
l'inevitabile alterazione di fonemi e lettere) 


5 - CORSOM (COLORESUONO) 1958 


CORSOM (coloresuono) ha qualcosa in comune con gli esperimenti di 
TENSIONE, se sviluppa le cmbainazoni di forme brevi, cercando di 
mescolare le senzacioni di colore e suono e finendo con l'inserire le parole 
“cor” (colore) e “coro’’(cor [anche in italiano. “coro” ], per fondere le due 
sensazioni in ua sola celula sinestesica. La traduzione sarebe: 


suono senzs colore 
colore senza suono 


suono con suono 
colore con colore 


suono senza suono 


colore senza colore suono 
con Colore 
colore con 

suono coloreasuono 

suonocolore 

coloresuono 


coro 


som sem cor 
cor sem som 


som com som 
ctorcom cor 


som rieti som 
cor sem cor som 
com cor 


cor com 
som corsom 
someor 
corsom 
coro 


(si noti che in portoghese, eccezione dell'ultima, tutte le parole hanno 3 
lettere). 


6 - CARACOL (CHIOCCIOLA) — 1960 


colocaramas 
caracolocar 
amascaracol 
ocaramas car 
acolocarama 
scaracoloca 
ramascaraco 
locoaramasecea 
racolocaram 
ascaraco loc 
aramascarac 
olocaramase 
aracolocara 
mascaraco lo 
caramascara 


In questa poesia ci sono due livelli di lettura, una inestata nell'altra e 
mascherata dall'altra. C'è una parola in rillevo, CARACOL (chiocciola), 
e una frase dissimulata, COLOCAR A MASCARA (mettere la maschera), 
che corrono insieme, sempre ripetute. Fra 11 lento camminare della lettura 
e le interuzzioni delle linee, ora si svelano il messaggio-chiocciolae 1l 
contromessaggio occulto. 


7 - ACASO (CASO, CASUALITA) 1963 
socada sogaca scaoa ocasa 
oscaa osaca csaoa coasa 
scocca sgoca sacoa oacsa 
csoca asoca ascoa cocsa 
ocscaa oasca casoa caosa 
cosca cosca acsoa acosa 
socdac SAadoCc scaao 
oscaac ascoc csacdo 
SscdoaCc aasoc sacco 
asogdc ocdasc ascao 
oasac caoasc cascao 
cosac aaosc acsdo 
saaco ocadas 
asaco cocdas 
aasco oacas 
caaso cocas 
acaso caoas 
aacso acoas 
oadacs 
cdoacs 
aaocs 
cacdos 
accdos 
aacos 


Una poesia permutativa, organizzata con tutte le combinazioni 

possibili delle lettere di una sola parola. Il fatto che questa parola abbia 
appena S lettere, di cui due sono uguali la lettera “a” - riduce le possibilità 
combinatorie soltanto a 60; L'unica parola che si forma è precisamente 
acaso. Le altre combinazioni di cinque lettere non riescono a formare 
nessuna parola conosciuta, avvicinandosi solamente alla parola caos 
caosa”, “caaos”, ‘“acaos”) che interessa l'area semantica della poesia per le 
sue conotazioni di entropia e disordine. (in italiano, le parole 
corrispondenti, “caso” e “caos”, hanno unicamente quattro lettere e 
costituiscono un perfetto anagramma; La lettera di meno impedisce la 
traduzione strutturale; In inglese ho utilizzato la parola ‘event’, che è 
anche la sola formazione significativa della serie. 


8- CIDADECITYCITÉ 1963 





Questa poesia è composta di una sola linea costruita da una quantità di 
vocaboli finiti con il sufisso CIDADE (corrispondente a CITY in inglese, 
CITE in francese, CITA in italiano), che può risuonare anche come il 
sostantivo CITTA. Le parole sono giustaposte, senza 1 sufiss1, in ordine 
alfabetico, formando una lunga parola-linea di 150 lettere che s1 estende 
continuamente per quattro pagine piegate, nella disposizione originale del 
libro. Nell'ultima pagina, il sufisso-parola CIDADE (CITTA). Questi 
vocaboli, di origine latina, esistono in diversi idiomi. Io decisi di scegliere 
soltanto quelli che avevno la sessa grafia in portoguese, inglese e francese 
(atrocidade, atrocyti, atrocitè), etc. L'ultimo dei vocaboli seriali che 
precedono CIDADE è un afiso, VORA (dal latino ‘“vorus”, vorare, 
divorare) che può essere entrambi prefisso e sufisso: appare così alla fine 
di parole come “carnivora” e alliimizio di parole come "carnìvora" e 
all'inizio di voracità. Questa parola, per così dire, divora tutte le anteriori 
per ricostruire nel termine, pura, nuda, la parola CIDADE (citè, city, 
città). (In italiano, una t (ti) di più impedisce la totale coincidenza, la 
perfetta homografia qui desiderata).Nella mia esperienza personale, il 
poema ha a che fare con gli stimolidiversi e conflittuali di una metropoli 
come San Paolo, dove io abito - unacittà di circa dieci milioni di persone, 
piena di contrasti, di ricchezza industriale e anche di ingiusta povertà. 
Il poema mi ha suggerito unalettura ad un unico fiato per una o molte 
voci: atrocaducapacaustiduplie]astifeliferofugahistoriloqualubri, etc. 


9 - OLHO POR OL HO (OCCHIO PER OCCHIO) 1964 
Pos 
O00es 
Peo. 
eria 
-- RES 
T_—m - 
Neiee sa 





sido 





Questa composizione si inserisce nell'ambito delle poetiche visuali, della 
poesia senza parole. E tuttavia s1 distingue dalle esperienze puramente 
visuali perché non è priva di semantica, anzi arriva alla categoria di 
poesia-codice. L'originale, a colori, con una dimensione di 50 per 70 cm, 
è veramente un collage d'immagini ritagliate da rotocalchi, da riviste 
popolari. Il testo fonde elementi di “pop art" con il costruttivismo 
concreto: per questo fu chiamato di "popcreto" dall'autore. Con tre altre 
poesie, OLHO POR OLHO integrò un'esposizione di pittura di Waldemar 
Cordeiro — uno dei più importanti artisti del gruppo concretista in Brasile 
— intitolata Arte Popcreta, che comprendeva anche un "happening" 
musicale, e che fu presentata nel 1964 in San Paolo. Qui una schiera di 
"occhi" e "bocche" di personaggi molto conosciuti come Brigitte Bardot, 


Marilyn Monroe, Kennedy, Fidel Castro, Pelé, cammina su in direzione 
a un crocevia dove si trovano 1 segni di trafficoche indicano: senzo vietato 
a sinistra, avanti, permesso di seguire a destra; in alto, 11 segno di pericolo. 
La composizione fu creata e esibita nel ‘64, l'anno in cui la dittatura 
militare si installò in Brasile e quest'opera rifletteva le preocupazioni e l' 
inquietudine del momento. 


6 PROFILOGRAMMA POUNDMAJAKOVSKIJ 1966 


ue 





Ancora nel dominio della poesia senza parole quest'altra esperienza in 
Cui si sovrappongono 1 profili di Ezra Pound (disegnato da Gaudier- 
Brzeska)e di Majakovskij (dalla penna di Rodtchenko), quello come 
disegno interno di questo, per unire sotto il segno della poesia due 
personalità così differenti e antagoniche dal punto di vista politico: due 
grandi inventori di poesia, che testimoniano le drammatiche contradizioni 
della nostra epoca. 


10 - LUXO (LUSSO) 


LUKO 
LUKO 
LUKO 
LUKD 
DURO 
LUO 
LUKD LUZD 
LUKO LUO 
LUKD LUO 


1965 


LUKO 
LUKO 
LUKD 
DUXD 
LUKD 
LUKD 
LUZD 
LUO 
LUKO 


bUKD 


DUKO 


LUKD 


LUKD 


LUXD LURD 
LUKDIKO 


L'URLO 


LUKDAD 
DUKD LULO 


LULD 


LUXD 


L'UKD 


LUO 


LUO LUKO LURKO 
LUO LURKO LUKO 
LULO LUO LUKOD 
DUXD LUKD 
LUO LURO 
LUO LUKO 
LULD LUO LUXD 
LUO LULO LUKO 
DULD LUKD LUKD 


Qui abbiamo la parola LUXO (LUSSO) in una tipografia decorativa 
molto usata, in certa epoca, negli annunci di appartamenti di lusso — un 
vero "kitsh" visuale che diluisce l'arte grafica barroca. Questa parola è 
ripetuta in serie, finché la sequenza totale riveli gradualmente un'altra 


N 


parola, divergente per una sola lettera, ma il cui senso è proprio il 
contrario: dalla microstruttura alla macrostruttura arriviamo a LIXO 
(spazzatura). Il gioco di parole LUXO/LIXO suggerisce, con 1l suo 
violento contrasto, una critica sociale. L'idea stessa di fare della 
spazzatura il motivo di una poesia propone anche una critica 
all'esteticismo, alla "poetizzazione" della poesia. 


11 - QUASAR 





1975 


QUASAR e PULSAR appartengono a una serie di poesie chiamate 
STELLEGRAMMI, scritte dal 1975 in puoi. —"Quasars" (quasi sellar 
radio sources) e "pulsars" (pulsating radio sources) sono le più remote fonti 
di radioonde gallatiche e estragallatiche. Quando 1 pulsars furono scoperti nel 
1967 alcuni scienziati pensarono che si tratassi di messaggi in codice di 
civiltà distanti e li battezzarono di "little green men" (piccoli uomini verdi), 
a causa delle pulsazioni regolari che emmetono queste sorgenti 
radiostellari. “Quasar”“* e “pulsar” sono qui utilizzati come immagini 
dell'incomunicabilità fra poeta e pubblico, fra le persone, fra l'uomo e 
l'universo. Come un messaggio in una bottiglia lanciata al mare 
dell'umanità. Qualcosa di una malinconia cosmica percorre — penso 10 
—queste poesie. In QUASAR ho lavorato con una falsa etimologia: 
come se "quasar" in portoguese fosse l'abreviazione di "quase amar" 
(quasi amare). Io ricorsi a caratteri tipografici speciali di "letraset" per 
rinforzare l'iconicità (mi riferisco alle cattegorie di segni di Peirce) 
suggerita di paesaggio stellare. Per questa poesia propongo una lettura 
sottovoce: 


PENSA NEL QUASE AMARE DEL QUASAR QUASE UMANO 


12 - PULSAR 1975 
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In portoguese la parola PULSAR coincide con 11 verbo "pulsar", 
significando tanto pulsare (verbo), palpitare, battere, come 1l sostantivo 
corrispondente a pulsazione, battuta, battito del cuore. Tipograficamente, 
le lettere "e" e "o" furono rimpiazzate da segni di una stelle e una luna, 
che crescono e diminuiscono inversamente e s1 attraversano senza 
incontrarsi nelle parole “eco” e “oco” (che significano eco, ripetizione di 
un suono, e vuoto). e una peculiarità del portoguese che questi due 
vocaboli differiscano di una sola vocale. Sulla stessa ultima linea dove 
succede questa drammatica disgiunzione, le lune si confondono con 
lelettere "0" e le lettere "e" spariscono in minuscole stelle dimenticate. La 
scelta di tipi letraset con l'aggiunta di segni non verbali accentua 
l'ambiguità del messaggio, fra verbale e non verbale, suggerendo corpi 
stellari e navi spaziali, o forse collassi di stelle. Ancora una volta Caetano 
Veloso ha fatto una bella traduzione sonora di questo poema. Dentro di 
un intervallo musicale di nona, egli ha dato 1l suono più grave al fonema 
"o" e il più acuto al fonema "e", riservando l'intervallo di quinta per le 
altre vocali, e creando così una melodia quasi parlata corrispondente 


all'atmosfera di stranezza che avvolge 1l messaggio del poeta-pulsar. 


(Adesso farò una lettura semplice del poema in portoguese — con 
l'italiano interlineare — e poi vi farò ascoltare l'interpretazione di 
Caetano). 

ONDE QUER QUE voce ESTEJA 

DOVE VUOI CHE TU SIA 

EM MARTE DU ELDORADO 

IN MARTE O ELDORADO 

ABRA A JANELA 2 VEJA 

APRI LA FIMESTRA E VEDI 

O PULSAR QUASE MUDO 

IL PULSAR QUASI MUTO 

(la pulsazione quasi muta) 

ABRACO DE ANOS LUZ 

ABBRACCIO DI ANNI LUCE 

QUE NENHUM SOL AQUECE 

CHE NESSUN SOLE SCALDA 

E D ECO(OCO) ESCURO ESQUECE 


E L'(IL) ECO(VUOTO) SCURA(0) SCORDA 


13 - SOS 1983 


L'ultimo poema della serie STELLEGRAMMI è SOS. Forse c'è qualcosa 
qui dell'inconcepibile immagine di un buco nero (stadio finale 
dell'evoluzione di una stella). Le parole sono dispostez in circoli 
cONCeEntrici. 





La lettura può essere centrifuga e centripeta, sebbene quest'ultima sia 
preferibile. Però altre letture erranti o casuali sono da incentivare. 
Partendo dal cerchio esterno fino al centro, troviamo il pronome 
personale di pria persona singolare componendo un decassillabo in 
varie lingue: EGO EU ICH JE YO I EGO (greco e latino) EU 
(portoguese), ICH (tedesco), JE (francese), YO (spagnolo), I (inglese). 
Poi, la linea SOS (soli, solitari), POS (nel senso di post, prefisso 
indicando posteriorità, e anche di polvere), NOS (noi). In seguito, nei 
cerchi interni, sempre più addentro, SEM SOL SEM MAE SEM PAI 
(senza sole, senza madre senza padre), NA NOITE QUE ANOITECE 
(nella notte che annotta, che si fà notte), VAGAREMOS SEM VOZ 
(vaheremo senza voce), SILENCIOSO SOS (silenzioso SOS). 


14- CORACAOCABECA (CUORETESTA) 1980 


La poesia anteriore, già degli anni $0, fu pubblicato nell'album 
EXPOEMAS (1985) stampato in serigrafie da Omar Guedes, un 
straordinario artista grafico brasiliano morto ancora giovane, nell '$89. 
Come SOS, questo poema fu incluso in quell'album. Nella serigrafia le 
lettere appaiono in colore verde (e non in blanco come qui) per creare una 
vibrazione ottica con il rosso, colore complementare. In 
CORACAOCABECA (coragao = cuore, cabeca = testa. mente), ho cercato 
di percepire le interazioni fra 1 nostri impulsi razionali ed emozionali. 
Fernando Pessoa, il notevole poetaportoghese, scrisse: “O que em mim 
sente esta pensando” (quello che in me sente sta pensando). La lettura 
principale, pregnante, si fà dal centro alle estremità, ma il testo permette 
diverse combinazioni e letture frammentarie attraverso la struttura 
parantetica. Da notarsi la suggestione iconica di un cardiogramma nella 
linea ondeggiante contro lo sfondo rosso. La composizione ha due parti 0 
facce che danno enfasi ora alla testa ora al cuore. Partendo dal centro: 


MINHA CABECA COMECA EM MEU CORACAO 
la mia testa comincia nel mio cuore e viceversa _ 





ma anche: 


MINHA CABECA COME MEU CORACA0 
la mia testa mangia il mio cuore 


e al contrario: 


il mio cuore mangia la mia testa 


e pol: 





MEU CORACAO NAO CABE EM MINHA CABECA 
il mio cuore non contiene la mia testa 
e VICEVeErsa. 


In portoghese il vocabolo CORACAO (cuore) può essere diviso in due: 
COR (colore) ACAO (azione); CABECA si frammenta in CABE 
(contiene); COMECA (comincia) si può spezzare in COME (mangia). 
Queste parole, come se generate una dentro all'altra fra le parentesi, 
cercano di creare la tensione fra cuore e cervello che costituisce 1l tema e 
il proprio poema. 


15 -AFASIA 1982 
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Una poesia metalinguistica che esibisce per ossimori un'altra 
tensione, 1l conflito esistenziale del poeta fra 11 silenzio e la parola. Qui si 
acostano due vocaboli che cominciano con 1l prefisso es (equivalente in 
italiano alprefissi ex o es, ìîndicando idee di mancanza, assenza e di 
esteriorità), per suggerire ora il più ora 11 meno: EXCESSO (ecesso) DE 
EXSER (di ex essere, di non essere), e per definire anche la poesia come 
un più e unmeno, con l'uso ambiguo del prefisso "a": AFAZER DE 
AFASIA, un affare (nel senso di fare abbastanza e di non fare) di afasia 
(11 disturbo consistente nell'impossibilità di articolare e di comprendere le 
parole). In questo giro semantico, la parola "afasia" (che 
etimologicamente vuol dire non parola, dal greco a+phasis) contamina la 
precedente del non-fare di cui èinvestita. La poesia come un affare 
piutosto di non dire che di dire. 


16 - POEMOBILES (POEMOBILI) 1968-74 
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Questa è una poesia di POEMOBILES del 1968 a 74. E qui voglio fare 
un registro e un ommaggio speziale a Ugo Carrega, bravo e generoso 
compagno di lotte poetice. Come ho saputo recentemente, lui mi ha 
preceduto in questa denominazione, con la quale ha battezzato nel '67 una 
bella poesia sua, una serie di quattro piccoli dischi che cetamente connocete 
che formano le parole "love” o "move", quando si muovono. Cosi per 11 mio 
piacere particolare ci vediamo fraternizzare nei "poemobili", segno di 
affinità delle nostre comuni ricerche). 


| 
| 
| 
| 
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POEMOBILES costituisce una serie di poesie-oggetto fatt in 
collaborazione con l'artista visuale spagnolo-brasiliano JULIO PLAZA 

Gli oggetti furono creati da Plaza. I testi sono miei. Una pagina doppia 
cui è tagliata e piegata in maniera che, quando aperta, compone una 
forma geometrica in cui le parole sono inserite, possibilitando una 


moltiplicità di letture. 


ENTRE 1974 





La parola, in portoguese, significa nello stesso tempo un invito, “entre” 
(come “entrate”, del verbo “entrare”) e la preposizione “fra” (o “tra”), 


equivalente anche al prefisso “intra”. Quando le pagine sono piegate 
sorge la parola VER (vedere), che forma ENTREVER (intravedere). 





Quando le pagine sono piegate di più appaiono le parole SUB (sotto, 
sub-) e TER 





(avere), componendo con VER la parola SUBVERTER (sovvertire) di 
basso in alto 





CHANCE 1974 





Le parole sono tutte inglesi. Quando completamente aperto il poemobile, si 
può leggere CHANCE, in blu, e anche CHANGE, con l'addizione di un 
singolo traccio giallo. Quando semichiuso, appaiono WORDS, in blu, e 
anche WORLDS, con l'addizione di una "1" in giallo. Così si legge 
alternativamente WORDS CHANCE / CHANCE WORDS, o WORDS 
CHANGE/CHANGE WORDS, ma anche WORLDS CHANCE/CHANCE 
WORLDS e WORLDS CHANGE/CHANGE WORLDS, e così, come per 
caso, parole e mondi cangianti cambiano e si "intercambiano". 





ABRE / OPEN 1968 





Il primo di questa serie, del '68, presentato in portoguese e in versione 
inglese, intreccia 1 tre colori fondamentali — rosso, giallo e blu - con l'idea 
di aprire e chiudere, vedere e non vedere — un modo di auto descriversi; 
Le parole AMARELO (giallo), VERMELHO (rosso) e AZUL (blu) 
mostrano graficamente 1 colori. Ad essi s1 aggiungono le parole ABRE 
(apre), FECHA (chiude) e ENTRE (la preposizione “tra” o “Intra”. e il 
verbo "entra"). La manipolazione delle pagine stimola le fusioni dei 
vocaboli frammentati dai colori: AMAR (amare) e AMARELO (giallo), 
VER (vedere) e VERMELHO (rosso) e combinazioni come ABRE (apre) 
e REABRE (riapre), VE (vede) e ENTREVE (intravede), 
ENTREFECHA (intrachiude o socchiude). Lo stesso in inglese, dove 
forse la Klangfarbenmelodie (la melodia di timbri) verbale è più evidente. 


sel. 
| + < 


a 
î de 


B 
3 
L 
E 


Ormriian 





17- VIVA VAIA 1972 


DA 





La composizione è formata soltanto di due vocaboli: VIVA 
(l'interiezione) e VAIA (fischiata), ogniuno trasformandosi nell'altro a 
rovescio. Qui 1l testo è presentato nella versione di un "Poemobile". Egli 
può essere letto come una composizione satirica a difesa del nuovo: un 
ironico VIVA, un applauso alla FISCHIATA. Però, con questo messaggio 
ho voluto anche denunziare l'atmosfera di conformismo e approvazione 
ufficiale negli anni del regime militare in Brasile. VIVA VATA è dedicato 
a Caetano Veloso, il compositore e interprete brasiliano che nel '68 fu 
fischiato dai giovani studenti di sinistra per le sue innovazioni, quando 
cantava la musica E PROIBIDO PROIBIR (è proibito proibire) e subito 
dopo fu imprigionato ed esiliato per ordine del governo militare, quella 
lunga notte di cui il mio paese è finalmente uscito dopo più di vent'anni 
di dittatura. Nell'ultima diapositiva ritroviamo il poema, come poster, 
nelle mani del proprio Caetano. 





18 -POS-TUDO (postutto) 1984 





VOLLI 
MUTARE TUTTO 
MUTAI TUTTO 
ADESSOPOSTUTTO 


EXTUTTO 
MUTO 





“Pés-tudo”, questa poesia che in Brasile suscitò grandi polemiche 
della critica, ha perlomeno due livelli di significato; uno, personale, auto 
Ironico, ha a che vedere con la saturazione del linguaggio poetico e con la 
permanente inquietudine dell'artista: da un lato, lui confronta un vicolo 
cieco, dall'altro, mai si soddisfa e considera finito 11 suo lavoro. Su un 
altro piano, per così dire eso-ironico, attraverso un'enfasi generalizzante 
nell'idea di posteriorità (pos-tutto), si cerca di demoralizzare la 
discussione del chiamato posmoderno, inquanto ritorno al passato, 
archiviamento delle pratiche dell'invenzione e dell'avanguardia a favore di 
una posizione ecclettica e conformista. Nella prospettiva dell'autore 
l'invenzione è il dovere primordiale del poeta, la sua rivoluzione 
permanente e la modernità 1l suo luogo irrefutabile, per quanto che esso 
gli appaia come una strada senza uscita. Così, ancora in questo “postutto”, 
pur che s1 veda come un “ex-tutto’, il poeta studia (‘estudo” in portoguese 
significa ‘“studio’’) e nel vicolo cieco, allo stesso tempo tace e muta, due 
significati che si confondono nell’ultima parola, "mudo" (muto). E con 
questa parola mi piacerebbe finire la mia "non-lettura". 


UE 
NUO, TUDO 
AUD È |l TUDO 


IM 


NIIINIF:ITI 
EX TUDO 


AUDO 





